
Aiuti statali ai media onlinee più limiti per i siti SSR
EDITORIA / IlNazionale intende stanziare30 milioni difranchiper gliorgani d’informazionesu Internet ealtri 120
per ilsostegno indiretto dellastampa scritta– Sul web dellaradiotelevisione solo articoli legati alle trasmissioni

Fra sostegnoindiretto ediret
to,imedia svizzeri potranno
contarenei prossimi cinque
anni su sovvenzioni per 150
milionidi franchi: 30 saranno
destinati ex-novo ai siti infor
mativi online (apagamento) e
120alsostegno indiretto alla
stampascritta. Per ilConsiglio
nazionale,che haapprovatoun
pacchettodi misurea favore
deimedia( 111voticontro67 e
17astensioni), questi aiutide
vonoevitareun impoverimen
to dell’offertanel periodo di
transizione che sta attraver
sando ilmondo dell’informa
zione. I deputatihanno pure
approvatoalcune restrizioni
per la SSR, cheper ragioni di
concorrenza neiconfronti dei
privatidovràlimitare la suaat
tivitàinformativa online.

«Colpiedesbagliato»
A favore delpacchettohanno
votato la sinistra,ilCentro e i
Verdiliberali ,contro l’UDCeil
grosso delPLR. Ilverogiornali

smo si fa semprepiù raro, ha
deploratoChristianWasserfal
len(PLR/BE), criticandoquel
lache definisce una «corsa ai
clic».«Sesivoglionocombatte
re le“fakenews”,abbiamo ini
ziatocon ilpiedesbagliato»,ha
aggiunto.Secondo l’UDC,con
ilprogettosiha l’impressione
diessere inunbazar. «Chivin
ce ècolui che ottienepiù soldi
dallo Stato», ha sottolineato
GregorRutz (UDC/ZH).«Ime
diadicono peste ecorna sulle
sovvenzioni accordate all’agri
coltura,ora forse lecose cam
bieranno»,harincarato Philipp
MatthiasBregy(Centro/VS).Per
lasinistrainvece,imedia devo
no esseresostenuti per mante
nerela fiduciadelpubblico.Isa

bellePasquier-Eichenberger
(Verdi/GE)ha deploratola«ten
denza alla frammentazione»
dell’informazione regionale
nellaSvizzeraromanda, dove

un gruppo svizzero-tedesco
controlla il70% delmercato,ri
ferendosia TXGroup. Imedia
devono far fronte a cambia
menti strutturali,con inpar
ticolareundimezzamento de
gli introitipubblicitari,egliaiu
tidevonopermetterediattra
versare questoperiodo, hari
levato dal canto suo laconsi
glierafederale SimonettaSom
maruga.

Per i giornali

Il pacchetto,ingestazioneal
leCamere dalla scorsaprima
vera, è diviso in tre parti. La
prima prevede un rafforza
mento dell’aiuto indirettoal

lastampa, tramiteil sovven
zionamento delladistribuzio
ne postale. Attualmente la
Confederazione versa30mi
lionidifranchi.La Costituzio
ne prevedesolounaiuto indi
rettoper lastampascritta,per
evitareche imedia diventino
dipendenti dallaConfedera
zione enonsianopiù ingrado

diassicurare la loro funzione
dicontrollo.L’importo,a me
nochegliStati decideranno di
versamente,passerà a50mi
lioni e andrà anche a favore
dellegrosse testate,che oggi

nonnebeneficiano. La Came
ra del popolo ha pure confer
mato un’iniezione di ulterio
ri40milionidi franchi,già de
cisa dai «senatori» in prima
battuta, destinata alla distri
buzione dei quotidianie dei
settimanali (compresiidome
nicali) inabbonamento trami
teprivati.

I deputatihanno inoltre so
stenuto l’importodi30milio
ni di franchi (contro i 20 del
Consigliofederale)già appro
vato dai«senatori» pergliaiu
tiindiretti destinati allastam
pa associativa edelle fondazio
ni, dando il suo benestare a
proposteintalsenso diIsabel
le Pasquier-EichenbergeFa
bio Regazzi(Centro).

La novità
La veranovitàsonocomunque
i finanziamenti infavore dei
media locali online,che non
sono menzionati nella Costi
tuzione. Nonoccuparsidique
sti nuovi tipi dimedia sareb
be una grave negligenza, ha
sottolineato Jon Pult (PS/GR).

Il contributo massimoè di30
milioni di franchi,riservato
però soloallepiattaformefi
nanziate da abbonamenti e
donazioni dei lettori.La per
centuale massimadelcontri
buto deve essere del 60%del
lacifrad’affari(GovernoeSta
tiproponevano l’80%).

Le restrizioni
Il progettoèpoistatocomple
tato con unarticoloche limi
ta lapubblicazioneditestisui
siti online dellaSSR. Larestri
zione esistente per i testion
line a 1.000 caratteri è stata
giudicata dalla maggioranza
insufficiente,come ha spiega

to ilportavocedella Commis
sione Philipp Kutter (Cen
tro/ZH).I testidovrebbero es
sere permessisolo«se c’è una
connessione diretta con il
programma dalprofilo tema
tico e temporale». «Indeboli
re laSSRnon risolve ilproble

ma deglieditori»,ha replica
to invanoPult. Da ultimo so
no previsti contributi per le
scuole digiornalismo,forma
zione interna e agenzie di
stampa.In questocaso sitrat
ta digarantireun’offerta equi
valente in tedesco, francese
e italiano edivietare ladistri
buzione di dividendiduran
teilperiododell’attribuzione
delsostegnofinanziario.Boc
ciati invece ibuoni media de
stinati ai giovani. Il dossier
torna agliStati. gi.ga.

Quarantamilioni
per ladistribuzione
mattutina dei giornali

in abbonamento
da parte di privati


